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NOTIZIE 
Sbarbaro a Montecitorio. 


La Penna sospesa. 


Bone, 2 gennaio. 


= o n 
| na Bon ionterao » Montecito 
[RCA dal einen di Qi airera ga 


È; 


| ‘pllaazo” dal Parlamento ‘anehe’ Pietro Sbarbaro 
i ‘oca "dito (grosil DEI iu ciauo, coi. cappello vulla 
‘nuca e'ubboitenato nel soprabito. marrone, ch> 8 Il 


icaro di qui compratogii de doun Const 
il giro data Mtorzione, 

fi feputato di Parla altro sbito ua 0 tro col. 

hi pl Tatari on on ct teens 
edlegli procaruero i ever, amatcano ‘o ret 
5 que fe Ghino potò toga piace 
Alfa, 1a en pain o sento sario 
tiro dipetenra i gfosIo (ter a tp 
e Wo 

‘ato nomina, quonto Î pera se i fell 

Ro ad near Talora se. prot: 
dato cont di ink Col suo faro, maverde cl ln: 
date a moment slam: © 2 lapoetbie cho 
totettto Taotrieatonele CI sino tal o 1 alt 
ltd dpi quali bano promtio didfentrmia: 
21 gas 1a calva nnrdeto 1 procedimenti vo. 
altri con vi ileegasbbar più. To 0 ile 
otadato l'appelo nomiale i Girmi ubi: 
iano l'lece st, es0 

"ici alti moon, comò preso da nn intimo 
accatorio; leva Pazienza] 1 utoriziorta i 

59 nio il iodo di farmi stro cole mid lt 
ut pere me le nega Vago fe" lio 
1 pato dl decor, nn pò dl diri ce basranno 
drag La Cota mi Glow fra- li pater 
Tola te poso Mae elmo al Lana o di dia 
Del sablatena subito 1 Sbortao lrigi 






































dotte cho nba fl 
, “gli lpomponegigiara di ci n 
Edamerivo le (ai umbigno, doppinsnte salienti ch 





“cova dl aver atdiato appoitamento per aror oca 
obg di poter diro tuto quello che vuole senta. ve: 
le ripresi, poi anti soggitugeva cho voleva. cho lo 
n Viptondiao perchò coll ocatono di ape veebba 
‘ggito i eltos la maggioranza egli l'errebbo chia. 
nata dl'maggior nainera/ li presta, il soprano 
Moderatore quiado i celti uecennassro n umore 
fiato, egli riebbo detto che on e spaventare de 
innesto ws di moderatore. li ovess 
‘parola, ‘avnebbo detto: « Ebbene, tdo:ò quanto 
Gonare Chrronti al T'oslamento Sabaipito Ln. por 
Tivay parla Tecsiato irlesor; acconti coll 
o icaso paro, enza, aepottare neppuro di veder 
d'impresione che lo sio siranozzo facovnoo negli sl 
tak occhidando tratto. ratto gli cc como sotto una 
‘Sotaralone nervose tatto tro gesttandos i ue 
astestapo © domandare BÈ 
(6 Fe n malo ch Jon Fagiono bun? 
Vi paro che Doproda ubbia do ridete fe» 
Sl acontavano nl professore sian suo cho egli di 
correva, crcniti © 'co;rspontinti di gioraali che gli 
fiknno Ia casco, quasi continusmenta; sì mivaao al 
‘tocco: pasti cuci. che. constano Sbsabaro di 
Sista 0 ch'egli uan conosco. neppiro; ma egli rirol: 
‘pera miati © nttetto di sno fo tuti ogualmanto © 
Fentlanara è nonifstao sol propositi some si on 
Aratta dI ua Giro di famiglia, rnccomandando però 
cho si auoss il segroto., ecc Dallo sacosceo tigur 






























gitanti tirava Cuor Coleiammi è iotero di tute lo 
fcoronitazo;. diotva che i telegrammi di rallegra 
Incato pervaxutigi spmnarano, oramai 0 tre 
etngueornioy mole. poet, profes. ll avo 
Mmatdato pole © blogrudo; {a uua cietà meridiona 
i asnonziava Ja contitiaione di na Circolo Pietro 
Bbnrtaro; la diver Comuni | cale i erano. nibat: 
tazza el momo di Plotro Shorbato, Pavia lo vo: 
Jem; fbyla i lama ny ito D pa 
cavano! n Genoma, a'Dologna n imola, o Farm: 
pestato leve I Polo da Sdi, 0 oe 
al mo collega Doyrai, erano giuati talegram 
Li abederavange Como fato n ssutsatar tutti? Per 
oto restava n Rama: aveva da proresdere nl moro 
Giorni Za Por Alia propaltoo Al profeesio, 
Fina Improrvinmento, sli erre cho lelitoro Pe 
rino lo miteidera per le boaes i cale IL cappio in 
eta, libri tto. aci, 0, santa solare pianto 
ii citela 0 80 no nad, 


Questo 


ila 























emo Te auntiro 





enel 
cen 








prc, id prg la stessa se. Door rivedere 
lo bosze: della‘ Penna, 6, invece la Poune restò wi 
rien. Che è avvento? ito probabilmente chi Fa 
o vato lo Bia trascinato lontnno 
Mattinnda) che d l'uno u 

















‘oto, a questi gioni, feta 
Sbarbaro lia pinze egli è È Dozgier nemico è so 
È Messo, inte aponte lo deve aver deciso all'ultimo 
noted combat ara [almeno all'apertura de 
Camera. È l'avvocato fia fatto santa como Ma l'a 
faro della Fenno como. sì iplega? Cms petto lo 
Sbarbaro adatti a Mosto, ‘Dbaso_paro. provrisria 
Matto quo vii è dci lello Eu, ale 
fuzeva già fano tmegnaniento sila. related gn 
aio nuota Forelo, o che ancora ctmaltioa hs fato 
tappeszaco marsa Ronn di matiitifa 
sig eat ao anto è Manto al att 
igor Perito parvo cho dapprima egli ipolinato 
Ai poro a rispondere. la fol venne iano stato il 
rota spora, e fra tutti e du riuposro che ll Per 
Fio aper geo a patio pan di to e: 
torto cho o Sbarbaro volera |ubbiearo cose che o 

































iero — croevamo che Sbarbaro ro: 
Ioia fit soltanto ui pabbengono.Ltteraio; i 
abbiamo vato loves ch di tratta di eg lio è i 
Siamo opporti alle pub cine. 
enormi dliermae cl i pl 
e gualtuguo fto cho conca 
it 2oco Sbarbaro aveste devuto cuci fcio preve 
dote primo di ich, che ran i lellratuva. devota 
“et La erp L'on, ditte dello Perehe Ta ‘questi 
Momiati.. Nn sell Duna conigito è vento Ai A 
sg00r Pero all'alimo momento, iaegilo Jr al 
Etbque, pe ro la Ponto di Sbariara forio inosa 
atta È sel do n) i, nb sl ce e dela 
laltino momento, pira cho ha visto ieri 
sera Tavy, Matioulo, sit 
Ei o fi ci î n 
0 è Ebvon a aida anche più ins magari ni 
ha Oltremare, Ohe na vero? 1 latta però esi 
toa prediara Che lp Starbsro doveste partire ia er 
at larvonto ivera dato spjsnimento pera 
ad atei ami 


Difosa della Spezia, 
Bacio pablo chi a quae sco a toora 
da Spec n Ipprtntat a Gna rt i ui 
8 sità commiato dal Micia 418 Gente 
Sotto dolo eraio “Qi gua di mi Weta 0) 
Segue di pro cacao per To sett 
dello ton girovli‘cho sarnuno edlccate cea canzoni 
È Fan dr ceo dote 
Seti atei di qua ga iti 
Seno le dv puote ioni dt aio, 
d'uva n Jevante. O ARE) 














































Api ore sem i oro 
rari 
qui pesi di sos Fl, nto tie 


cata gulbria Gi porctht mai dî 
at tl i iti ato raf 








Argon, rai, gel corazza sii 0 Din 
fo lio al conti da 190 tonnellate, non 
cos foi dalle cima Ammatrongi "lo copione 
Afranno Jogo on tino el cannoni da cmtitrà 48 
a otrocaic, che servi devo per Tarminmento della 
ego orsetto Lepon 
Figi maria forni str allo n00 Il pom 
3 CI Cafornai operintali catro pa6 
i nperimen no ur ot. 
vera peri vi 
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Vaglia cambiori gratuiti 
















Pat risponda allo nigizao del. commoroio 012 sot 
dinlato Jo rioni Atto Sì Rapala 
faina cal gior fanono, de vaga 
Cambiri o pedi e pietre 
sali 0g ce, 
Lo segnare min di ziazeta uil a di 00, 
a cnno di dispersione ooo si 
bid i duplicati verano rifai a qagnio agli ade: 






tagli proseri dal vigoclo 
Por 1 forsamont conto rag 
it oe a 


o: 








che cigcar 
tedio. 
Si altere: Fennsecone. 


ULTIMO CORRIERE 


Alla R. Scuola di Veterinaria. 
‘Abbiamo fa dall'anno scorso accendato all a- 
normalità © alle filogalità cho succedono nell’or- 
dinamionto © ‘nella Direzlono superiore di questa 
Squola. 
“Contro 41 disposto preelso dol regolamenti, anzi 
Violndoli aporiamente fa iniziato alla È. Scuola 


ai | Veterinaria di 8 Salvario un regime ecizionae; 


cho' Ba l'aria di nn regimo di favoro ed è fu 
dollò buone'norine, perchè è un regimo fastabi! 
con tatti i periooli @ gl'ine>nvenienti- del'provvi*. 
orlo a dell'abaalto, 

Nol. reslattammò ; mala provviserietà ‘non al 
‘bbe il coragizio di toglierla. Non si vuolè entrare 
‘nella Via trnccinta dalla logge, © non si ha abcora 
'audacia di violarla aportamonto è defiltivaniento. 
Conì si lascia durato una provrisoristà pericolosa. 

“Aziz in parto ai è incora aggravata; Perocclià 


nella'selensa sun, incompetente però di cosa ve: 
terinarie, dall'anno scorso fu' inaspettatamente in- 
‘caricato ‘della ditezlone della Scuola Veterinaria ; 
nd egli dura ancera oggi, nonostante che la: sta 
cittedra all'Università ‘© la nomina governativa 
di rettoro universitario. reelamino lo nua caro: al- 
trovo. 6 lo distoigutio. dall'occoparai della Scuola 
di San Salvario; 

‘Cl pare adunque. che) sia tempo. dì eliminaro 
l'inconveniente © l'abuso, 

E nil e) permettiamo di domandare al rilalstro + 


lamenti; vostri, 1 giovani studenti, so vol,, primo 
‘è supremo rettore dogli studi, le violato ? 

Davvero : Ia vottra amministrazione: non ha 
altra ispirazione e guida che la prora e la do- 
Volezza; 


debolezza non sapete far rispettare, 


trmegrodite i Fegalbmenti vostr. 
L'esompio è cattivo e grava, 
troncarlo; 





el'paro tempo di 





La vertenza pel dazio-consumo. 


Abbiamo; promosso di tornare sull'argomento e 
pet oggi cono rogo liccono la negano Ia 
tera clio nbbiamo ricevuta dall'amuinistratoro des 
legato della auova Società anonima per l'esaziono 
dollo tasso di minuta vendita 

Eco quanto ‘cl’ si scrivo a nomo di questa 


Sol 





Fgrogio signor Distta 

Nel fo gira di ei ella prato sierra di par 
lità della tono di miuuta verdi e dela Epcietà cl 
n ha asmato l'esercizio, quando avrà near Infera: 
pu intorno a quanto sis, 

Nola ml qualità di ammiiotnoro deleguto della 
See mi cedo la dovro di daro 8 ha spiga 
ion segni 

Ta S6C4tà cooperaivo lianno aceroslato 11 canore 
ho prima pigava la Soeie degli. secon. di Let 
156,800 epr ipo 430,000 cho pila i paga. Oltre 
2 Sl la suona Socoth Ra doro Gporo nd tn n 

tanta namento nello spose dl ercizio, perch, 

o la protesta, voll tuba: dns 
4 ol nici dell Stop, "aveva fondato motiro. di 
cedro dÌ'etre cosirtta a posero ala risoamiore 
dol ito dle sola maggior parto dagli 
Siren. 

Tolto, La n0ovs Società in bruta o Soze 
perni cooperative 6 di rovidenaa dl Pagumonto della 


‘a Gronto di el ell comprenderà cho ‘tua amento 
del 18 per conto il pctltato obbozimento ho gi 
‘ssoreenti fuori cinta. Fotrebero fur, nun 6 aceto 
file. La Bodetà attanlo dovteblo erietteniento ri 
satire Îl tuo enpitae io poco Cmpo. 

Quindi, o gli csrceni diri cinta secettano l'an: 
socio ell dagli esercenti cat cinta venno aecttao, 
ovvero vigauo a esercizio, Neonino corto Yor € per 
trihbo onentamento pretendere cho. la uova Socitly 
per {ar piacere gli ‘costei Gir olnta vi rimetta 
ei suo! dimaro. La ‘nuova Sodeti, so dovià mbiro 
Nello pedito, le sopporto, ma neo piò coco ll 
(gita hci i prima mos A fatto esta cd equa ope 
flicaziono dla logge sulla riscoione della cu 

‘Abel, 0 fciltao T'escrllo era mon la dieta, 
‘ lo ha dichiarato, di rinnuclaro al suo diritto; di 
‘aver, dugil csoretnti fuori clto, Il. pagamento iu 
inedito della Cara ui generi cegotti è dazio 0 di 
Gcatente di verno il quatto in shtcipo saro a to: 
fclaro, 0 sesta del 3 Il pagamento dl rimanente, 

‘Puotondete di più, ou parso nò giusto, 10 equo; 
n cito, La ta Soci cad i agio o 
fimo riguardo è son pregi FE nol fe 
tendo tl contenu, 

in, è vit, © ge ha doll prov, ala quanto 
och ealatn vba cotto i Soir, ill 
tarclbo @vvonuto cho veaiia turbe 1 regolare 
‘andamento dello cose. Te 

“Agli 6serconti fuori elnta n è proposto un tratta. 
uuînto di cooeziene © peiché gii rorceni nella cità 
Sl sodo valloni alla ligges © per molti. sl 8 
fato labbongment; poro ca uo che Rea cene 
ose fare alla Socltà, el fo mì ireigo alta bra 
Rota sta imparzialità ndo voglia diro la vera a 
tot, quando pace quelli he griltvo lino {n molti 
Lo aceimo conto Îl'say. Chiambrotto. sono ua prete: 
at Tacito di flo gl cet fn Gt, 
dipl all'uizto uo‘ sicimo è Ret. pratico id 
‘questo cose, gli sì grida la croco uddoeso. Ta 



























































Questa lettera servo indubbiamento. a_mettere 
‘nel'‘suol verl.teriiol la questione, Por, prima di 
toccare; 0 trattare! dl guasta in generale, cl alano 
permesso alcimo onsrvazioni spiciali. 

La Socletd dios che essa, sugli abbonamenti 





un professore universitario, per. quauto distinto 


Cime: proterideto cho rispottino lo loggi 6 1 rego» 


per piora © per debolezza futo 1 funosi 
regolamenti. reprwsalvi, che pol. por paura © por 


Por_ panta 0 per dobolezza condannato; poi ‘a 
pena ceccasive un povero stilente, capro eapintorio 
per gli altri. Per paura di certo combricnolo o 
per debolezza davanti a corte Infusize, commet- 
toto lo irregolarità della R. Scuola Vetbrinaria 0 





«2 "GAZZETTA PIEMONT 





quali erano, stabiliti. prima dalla Ssoletà deli 
eecteenti, ‘ha dovato fare un considerevole 
mento perchè essa prima la davato ascrescero di 
156 mila tiro {l canono da: pagani sì Municipio 
— poi perché, minacciata: dagli osorceot, cho di 
cavano di non voler. più firo abbonamenti , esso 
dovetto aumentare straordinariamento il nimero 
del suol commessi e spendero molto nell'impianto 
dolla nuova Amministraziono onde provvedere alle 
verifiche del singoli oserei nal caso. cho tatti 
oleazero essre tansati a norma di leggo — infine 
porché esa dovetto, mbiro la condizione ché fus- 
sero senti dal dazié di rita vendita lo Solotà 
cooperativa 0 10) Società oparalo di revidena: 
Per questo ragioni dovette numontaro gli nb 
bonaniosti notevolsente ; non prò accontentarai 
del solo aumento del: 10/00 proposto digli eser- 
‘c@ati fuori cinta ; ‘ma devo csigero. win rimento 











6-11:50/010 e In'modia è del 40/00, Concoda di 
faro questi’ nbbonaménti per quella durata clio 
placo a. gal singolo eserconte, foss'anche per. na 
mero o ua telmestre, un semestre, un anno; Ll- 
bero; chl' non) viole. l'abbonamento, di procedere 
in esercizio, o anolio in questo caso la Sscletà ri- 








legga: allaccontonta di esigere un so'0 quarto 
‘anticipato della, tana (dovuta iu proporzione del 
foido di magazzino; accetta 15. cousegae come 
Vatgono fatte, e Fer lu prima volta csenta da 
ogni multa, conio vorrebbe la logge, ls. consegno 
inesatto © Înferiori. al vero, 

Ecco, secondo la lettera precedénto o secondo lo 
spiegazioni avute verbalmonte dai mombri della 
utova: Socletà, lo atato; dello cos. per parto di 
questa, 

‘Na ‘nol, por: amoro di imparzialità, dobbiamo 
faro) a questo punto alcuna obbiezioni. 





‘Avzitutta, L'inmonto” del canono da pagarei at 
Afaaltiplo da proporsi, assi imiaoro cho no 
sia l'anttento del 40,00 chicsto agli esercenti, A 
rigoro matematico, la nuova Società, con un nem- 
plico conto elementare. secondo la così dotta ro- 
Gola del tro, doveva fare. quosto. razionamonto : 
— $o prima, pagando al Municipio L. 450. mila, 
gal eserconto era tamento per Li 100, adesso, do: 
vendo pagate 600 illa lire ogni esercente quinto 
dov'essoro tansato "E In equazione. era semplice : 

450/2100 22900 1 e. 

Onde, risolvandola, si avova per risultato cho 
tutt'al più chi pagava 100 lira avrebbo proporzio» 
natamenta dovato pagare al più 13/0 non 140/0 
150. como pretende. 

Mfa 08 uu'altra Importantisima osservazione 
da fare. Non è voro (cho sì dovesse. far parare 
taîto questo aumento dell'118/ 0,0 di tam. "Titti 
‘gridavano già. cho’ lo azioni della Società degli 
esercenti, oltro l'interesse, gualagnavano un di» 
vidondo enormi; 0 questo dividendo; ai diceva che 
fono del 40, del 50/è fino del 100 por 100. Com 
norma lavoro; ondo ni reclamava che sl dovesse 
atimentare il canono della Società per: togliore 
questi guadagni. esorbitanti fatt) dagli azionisti 
Stilo spallo degli esercenti. 

THoltre stava il. fatto: che, amnsutando conti. 
mutmente la' opolazione in Torino o. il minuto 
‘popolo oparii, industrialo/e bottagalo; accresceva 
continuamente! Ja iilutta vendita (© Il consumo 
negli ‘osorezi o ll iimoro di questi; ondo au au 
monto del canono duziario era non molo legittimo; 
dia equo o convetilonte. 

"E ciò era tanto vero cle In atessa Siclot di 
gli essreoati, senza por nulla ininacciare gli ec 
conti dl acorescere 1 rezzi di abbonamento, nem» 
eno del 10 0 20/010, nvora fatto l'otCrta ul 
Afan'ciplo di elevare il ‘uo enilen> da; 450 mila 
lire annuo; fin> a 575 ua lire: © aveva. pro- 
mosso di convertima ia Ssciotà cooperativa, 

Per cai, a rigore di tormni, la muova Socdotà 
non pò pigliaro por base de' sndì aumenti la 
projorziono di 450 n 900 mila Jiro; ma, se non 
devo contentarii della proporzione da 578 a 608 
tto, devo alieno pigliare por punto di partnza 
tina cifra clo più î avvicini a. 675. mila Lire, 

Ta altro parole, gli azionisti della Sociotà degli 
etcenti guadaguavaio troppo © non facorano 
bene; i nuovi azionisti, non dovendo ‘Unitari @ 
dovendo far meglio, not possono pigliare a bisa 
dala spera av a fo e | 080 dla Se 
ciotà preceleate, o-i grosal gandigni che gli a 
sioni vecchi lucravato, 

















Ta Socletà anonima’ muova ndduco lo gravi 
spose di impianto a cui ft costretta, © la inoepe- 

jonas sus iu questo ramo di amminlstraziono per 
essa muovissimo. Ma tutto ciò può seusira una 
parte, dello suo esigenze, mon lo neosa tutte, E 
porrà sempre durissimo agli oserconti ch'esil fell 
debbaro pisare l'inesperienza della Società, esi 
‘cho non no hanno esipa di sorta. 

Ta nuora Società adduce ancora ll mo impezno 
di aseutaro lo Boclotd cooperativo è. di previdenz: 
operaia. Nol non tocchinmo. per adesso questa 
questiono dal punto di vinta dell'equità, delta le- 
alità © della giustizia, Ricondinuio solamente clia 
fitora queste Società cooperativo nà avevano mal 
soutribulto per un centesimo at guulagol della 
frocodento Sbeietà; anzi von avovano fatto altro 
cho contare speso di Mili. Ol:do | gromi dividendi 
eficttivi degli azionisti recodosti erano già tti 

na LÌ contribato della coop:rative, 

















Per tuito quesie ragibol, cl al permatta dirt, 
io! domando di. auinento ‘dei 40 e 50.00 per 
varto dolla muova Socletà ci paiono esorbitanti 

Como cl paro poco pradonto voler la dal prin- 
cipio premunirai csnberautomente coutro { pericoli 
di perdite; Saronbo stato più conveniente, là ge- 
nroso 6 più. pradonte  coinfuslaro col psco, con 

eti:- {n brovo no avrebbero. visto | 
€ iosaero atuti passivi, avevano buona 
‘rima ju ndo per procedere gradatamonto a aut- 
cessivi aumenti, compensarai dello perdite o prov: 
vedaro ni loro interessi, Invece essi vollero ripe 
tarsi fin da principio meliua est abuadare gummi 
deficore, o'intauto cle aumentano troppo, prowet- 
tono bensi di diminniro poi no sarà fl caso; ma 
‘queste promerso pochi cl credono e nol non sap- 
pinto dar loro il torto: 

Del pari nou fu folico la ucelta del Chia. 
rotto, La vantita. capacità o compotonza di Jul 
pur troppo al erede abbia. costato tn po' caro al 
contribugnti cl'ebbero a far con lat; e questo non 
è un buon principlo conelliativo, 

Tufo la nuova Bocistò' anonlima ‘nl. trincea 
dietro una ditbea veramente formidabile, dietro la 
loggo 0 ll capitlato. — Vedoto, cera ‘dice, nol 














“Ata pf sii mi, dotando Rus: mino di quello che fl figtro 
omiareaere delegato. daia-Stvetà — 01 Tegge i porolerebio dl dolasidan, 6. rie 
per la Inn ne vendita ‘anuuciamo a molti diritti cho questa ci accorda. 


È fin qui la puova SoclatA la raglono davanti 
Apart ac Vado us ge 
senta ancora un meno peggio; meglio cia che 
ls leggo pura o l'appaltatore nimato del freni 
della logge. 





‘mì prezzo degli ‘abbonamenti cho oscilla tra il 80 | ir 


‘lincia » una ‘parta do' diritti. concemile dalla | Mi 


Eù è oro; ma did non toglio cha il sno meno | 





ES 








peggio noti sia asini. più, grave © penoso. dello 
tato quieto o' del! beno ‘cho-si gadeva; preceden- 
toment 


La ‘iuova Soelstà può. seplicarel: che non fu 
essa A corcate quento peggiorainento di condizioni, 
‘apperciò; ema non no è rosgonsabile. E in’ parto 
‘anche questo è voro: Questa responsabilità. va a 
‘quegli uitri cho provocarono Il mutamento di cose 
sonia. forso. circondario. dello debito 





coso che abbiamo detto | dobbiamo finire con. una 
raccomandazione ; con cangurino, nelle, pret:os, © 
ricorluo i principali membri. di ‘ema che spesse 
volto I summa jus è sumina Sapia. Non 
valo diro cho molti esercenti. Interal hanno accet: 
tato 1 nuovi patti, il vi furopo costretti, perchò 
‘duo mali si sseglio nempr Il malo minore. E 
è esta Ta lliiato dalla 6a. Ammiclatrazione 
l'agonto sal visto dagli eserocati eotral, ha ftto 
Leno; so nda l'elimiaò anca, To fassa e presto, 
Striano cibo luogo l'ammmeiata riniono degli 
opecenti. por protesiare cuatto | ontroti. tl 
pio Biguirdo al dazio, 
Ta radonaea era indotta por lo ore 9 in via Si 
Tommaso, 1. 18, alla sede dalla BocietA_ pel dato 
forms, sia a motivo della grande nosorronta Vogli 
sorsi de i, ns baatando o sala della 
iano del 
Cope 


sectidento deg cerco . 
"oro tanta ci Inpolse di dre ora 1a le 
mifta, di quanto lies le ‘queta dista i 
Sani di loggione sea paso 
Feet el gio ratto, cho 61 aut 
x QUI esorcoti di Torino, radozati nel saloso 
dl Capé Tomano, anno cascincemento delie 
ato ‘l hledero lt nigior sindaco cl 11 
Consiglio conaato sia convaeato d'argenta, odi 

2 1° Ordinate uniscl'esta en modo col quale 
al provveda 6 sl procoto dallo uiora Sxcetà spe 
sallattico all'eetizone del contratto. deppto 
palato da esa cl Manlio; 

‘è Delibrsto so detto contratto ion dea 
ciare fovocato sl anallto per l'iomrvanza 
fl Inappicasione per. parto della nuova Sodetà 
optato gl cn nato ala Gita 

": Delberano tolte: 

% DI chledefo al studio cho inaoli patbl- 

ct, a terni di leggo, l contratto susconnato. 

'Plnaimente, ll ectventi. frei. delboraono 
allananiutà dl €cnr chie] gli esrvizi io ato» 
dll delberazioni del Manilp, 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Italia. 

ROMA, 9, ore 0,50 pom. — La Sienpa, In 
un'articolo uficios, noga cho fa Camera abbia 
l'autorità. per negato l'autorizzazione a procedere 
ndo por fino al giudizio sopra Sbarbaro. 

— TI conta di Robilaxt, miniatto. degl esteri 
rispondendo alla circolare della Porta, manderà 
al ‘menorardun pr dimeotraro che 
l'ocenpazione italiana di Masaatn ft resa neces: 
saia dagli Intorenal sten. dell'Egitto, 

— Movimento nl parionlo giudiziario: 

De Angel consigliere d'appello a Mesalna, è 
tenuta a Cagli o 

gol, st ice. genctalo a Palermo, è 
trasloento a Napoli où 

vimento nel perennalo finanzliio: 
‘Audifredi è nominato capoczione di taglone- 
rit al fnanza, 

Manfr otileno 1a stesa noiion. 

L'ing. Silvio Aul. è xominato Ispettore dello 
galillo 

Braubilia ottiene la stona promozio 

ROMA, 4, 0rt 9 pon. — Il Copifan Fra. 
caino stigmatizza la conduzina dello otndonte Bat: 
tell a noi onu d'eciulono di tatto Jo. Ualvere 
nità del Rogno, 

Quel foglio dico cho Il ministro Coppino: volle 
condannare dodnitivanente quello student. meu: 
tro la Camera sta indicando ul stem, 

Ti condanna è cradolo perchò apezza' la car- 
tiora di un giovane. 

‘Egli ei domanda so 1 ‘giodlei cho ‘finano fn 
fit quela condanna ‘erano. competenti i dario. 

— Depo domanl ha luogo l'aportura. del Cone 
gresso dal pompieri la Rome, 

‘ono già pervonato alla presidenza del Cone 
gresso molla adesioni, pet modo che la rinicita 
del Congresso è amicirato. 

— Ii salultro Magilaui mandò {eri lo inporne 
di Commendatore della Corona d'italia ‘all'onore» 
vale Marchiori, segretario generato dl Mistero 
dello Anneo, 

— Un altro maestro comunalo di Roma, un 
tal sig, Suso, venne. licenziato. improvvisamentà 
dalla carica perché; come il: Ducsh, avera. una 
dita col'ammio strazione civica. 

— Veuno atrestato au certo Marchioanl, ne 
ciato dell'amministrazione di P. S, cho l'ino: 
fetta essero autore di un tentato facto a danno 
di un ottico di Roma, 

Tl'ttto ayreono fi dall'anno scormo; 

MONA, 4, ore 8,10 ail. — È nortol'erde 
putato Pietto Faricoli, ilirottoro del Banco di Sunts 
Spirito di Rota, 

Da parecchio tempo il Pericoli versava in al: 
Iarmasti condizioni di calate, (Vedi nell'interno) 
NAPOLI, 3 (Ag, Sf), — Bardi o Noms 
aloi'so00. parti stamano por Massaua; Pozvolini 
sti il 10 corrento & tordo dell'Africa 


FIRENZE, d; oro 830 pom, — Apprendo 
ora un fatto fuora tuoluto dal fogli dI Firenze, 
Esso acvuiddo l'altra sara al Cafè IWifa?, o Mi 
‘viena riferito da testimoni ocniari, degni di fede, 

Discutovaaî. di Sbarbaro, L'avvocato Banti disso 
questo precise parole: « Nella vita dello Sbr- 
daro c'é un fatto cortamento Jodovols: la «lotta 
col Pierantoni. n 

‘Da ma tavolo vicino Iovossi il signor’ Piaran- 
toni; colounallo di stato maggiore o fratello del 
piotessore. 

Egli procelotto tosto a gravimimo vio di fatto 
contro il Bautt, 

Unciti tutti dal cat, a motivo dol disordine 
suscitato, { duo ayveraard sl acobtrarono di nuovo, 

Il Pierantoni si mlro a disposizione del Banti, 

Quenti.sporsa querela, 

SAVONA, 3, oro 8,30 pom. — Il prof, Sbar- 
























































































"iilco; conto Cigolini, 
‘saporrà il suo programma Il giorno 6 
‘octrvnte. 

Stasera; nella, piazza Sisto IV, presenti 500 
‘persono, furono bruelati gli esemplari, del. gior 
nale guuoveso l'Epeco, cho portava uu articolo 
‘dontro’ Sbarbaro, 








ronson (Lao 





ro è partito oggi per Pegli Dar trovarsi il ano li 








Eater — Unione poste! 
Mipsile 33, — Senostto Le 
Trumisire È #0. — Mose L 


Lai 


VENEZIA, 4, ore 920 a 

Belluno e Vicenza che il giorno 2 corronta farvno 

suntito tro coso di terrozioto di poca, durato, ma 
bastanza forti. 


Ta popolazione fu assal intinorita. 

Estero, 
MERLINO, 3, ore 145 pom. — Oggl al 
celebra il'25* anniversario dell'amunzions di Gi- 
gliatimo 1 trono di Prosa 

"Tempo splendido, 

Compiata la cerimonia religiosa nel Duomo, co- 
minelarono ricevimenti ‘al: Castello, intantochò 
"nigli spalti «paravanii 101 colpi di canne, 

Furono ricevuti dapprima { principi nella Sala 
Blanca, pol li inviati esteri nella Sala dal Ca- 
aller, poi È minlatri nella, Sala delle Aquil. 

‘Arlmazione mediocre ‘olle vio; salvo cho nel 
viale dl gli © nella Frledvichatrasno: 

“Lo vio sono poco. pavesata, I giornalli pubbli 
cano però articoli entuatatic. 2 

Tatto Jo Ambasciate, (meno l'Italiano; Lasarono 
1 batidiero nazionali. 

BELGRADO, 9, - Uflciale - (Ag. Sf), 
— Contrariamente allo stipolazioni. dell'armiat 
Gio, 1 Balgarl aseapano Bregova e vi posero du 
‘compagale. Ieri lo foro pattuglie fecero una rico. 
suizione lungo il Tiawk 

PARIGI, 9 (Ag. Sit), — Aus che 
Froycivot intenda di declinare Incarlco di for. 
mart Il Gabinetto, cisendosi convinto, dopo { col 
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posibilo di conellaro lo fazioni parlamentari, i 
ai Gondor è indispensabile pet faro una meg 
fgioranza stabile; Porò nulla è ancora deiltiva= 
‘ento dico, 

LISBONA, 3 (Ac Stat). — Apertura dalle 
Corles. — Nel Ato dinero, ilo disc cho | nego= 
ati ta la Francia cd Il Portogallo, per dutermie 
inve lllnea di divigione delle dre nationi sala co- 
nia occtdontale dell'Africa; 4000 pirati dl sincero 
daeiderio di arrivaro ad un accordo, o spera che 
Ai prosnterà jrsto alle Osrter il relativo trattato, 


PERRANDINA, 3 (1 Stet). — Torsera 
‘allo 8,20 forta scossa di terremolò sussultorio, La 
fopolazione, allacmata, abbandonò le cose. 

LONDIA, 3 (Ax. Stef), — Muniria visitò 
ferì ingauoonte fl ministro dogli esteri e parti ine 
mediatamanto per Costantinopoli. 

BERLINO, 9 (Az. Sof), — La città Gpo- 
vesata pel giulilco dell'imperatore. Immensa folla 
ni nccalea nello vio, epoctalmonte davanti al pa- 
azzo imperiale. 1: giornali i tutti partiti pub- 
bifeano ‘articoli entustaatiol colebrando. Jo virtù 
“iellinporatoro in. paco ed in gustra. La cerinonla. 
‘i è compiuta secondo. iI sivzriania | prestabilito, 

COSTANTINOPOLI, 3 (Ag. Stef); — No- 
tizio da Adiuniopoli. menzionano |anovamiento, Il 
malcontànto  dell'etareito. in; seguito. all'attività 3 
prolungata. Una ventina di uilelii avendo detto î 
cho varebbo, moglio. rinviaro le truppe a colti» di 
vato 1 compl, furono arditi (a. Costantinopoli 3 
‘ammanettati. 

Lo siosto spirito roguerobbe : nello. truppo dele 
l'Epiro, Tattavia gli armamenti o gli invii di S 
troppo continuano. Dicesl clio la. Porta progetti 
di ‘emettaro nuova carta monetati; 

COSTANTINOPOLI, 4. (4g. Stt), — 
Contrariamonto al desiderio della «Porta, 1e Po» 
tate n0n sembrano disposte di Fiuulro tina nova 
conferenza. Quindi Nonilleo parta. fa confodo 
nella prossima sattimana; Assciaal cho la Porta 
ala decisa di agirò energicamente la caso di un'ag- 
‘pressione da parta della Grecla senza tentr conto 
dello Potenze, 















fra reggino 0 vari 
mazione del uovo, Gavinetto, 

Tuttavia nil caso 060) probabile cue, Frocinst 
rifiutaso di formare Îl nuovo, Gabivetto, Gréry x 
Incaricherebbe Il Fioquet, il qualo verrebbe! sur d 
vogato nella presidenza della Camera dal Loeroy. 

— ]l'‘siornalo La Lanterne porla.li gravi indi 
denti avvenuti. nei ricevimenti. di: capo d'anno 3 
dello stato maggiore alla rosllenza. di Panisi, 

I particolari verranno pabblicati. inartedì, non 
ua card arrivato il postalo di Tunial 
BORSA CIALE 
‘4 gounalo. 

Consolato 51010 decorrenza 1° gen — Contrat 
tazioni del mattino: 

in 90/96 — in L 90.77 112151 È 

Colla codola del semo in: corso > 

Corio medlo 8 38. 2 

Benza cndola: 


Corso madio) 94.18 











Consolato 9.010, socorreuza, 1: fobbr, — Contrate ) 
tazigul el mattivo fa contanti 
Cola erdolo del cemento in corso: | 
‘Corso medio d'uito 61 50, i 
Stura cedola: i 
orso medio d'uicio 60 90: 3 
Hombre — presso nurmale 60 00, 
Oredito lo Ital — Cont del mati in L 984 59 Ù 
‘950 50/038 50 fo, 
‘Az. Pinne "Tiberina — ©, dol imatt-1a e; 094 004 38 
‘in È, 699 603.009 be: 
‘Ax. anca Subal-Alilano — O. del ia L 950.950 
‘60.951 450 50 250 50 






ccasfono della liquidszione dei 











Salata in x ont ra 
dedi movimento. dell Diso. di Porigi fu tuto di 
fiato, 
“Apertara: 
SL 87/1 es, 80.97 119, 100.07 19, 00 07 12, 
Corsi dalia cturaa tia: 
82.00, 80 87 113, 100 66, 08 17.118, 


Figi 99 18 
iti, corsi dt Fotlerani: 
‘3065, 80 02 118,100 70, 09.20 112 
Liglisa 901 
30 ia bbS per Grigio le bumercte vendite al 
acqpoto ftt, cos abbi datto ei nell Rivista 
SRI fotina, in seguo, alla bdrinota diaconi 
ha obo Ioogo entato, a Parigi alla Camera dl do- 
tati 0 ella ivano del Congreso dì Verse: 
Bl'eperava cho 1a liquisziona arrebbo fato decida 
gibt alb risonpere è Ati alcuni acqui 
ebbero leogo, 0. sono cei che Bano fatto rialzo 
Ala la Laldozione La puro provato che malto sv: 
co n $ menieanto. ot, mo 
Ti port Cai ai 0,00 4casceso ll aiporto fattori 
08 peo di cost, 4 6 4 (lo luogo bea presto 
A tn deporto da d'a 10 cento. 
Og ipuiaziono della netra init; mlt qualo 
in a salato al csv del Fiordi dl 6 8 19 cost 
‘O 1 
Lv nostra Doro d'oggi Ha mostrato molla siii» 
int Atri 3020 in SG ml, n GI era auch 
imola dispriaione la. proftare del bl così n cul 
Amo gia. 
"Plzei del valori por fis genio. 
Masio da 0010 SIG 
tenda cont. 40, 06 Gioni Tal 



































Hai Nec. "alri sor iiipndlo 254 2 
dotare ® > 06) Donostia Con 6 BI 
Banca Torso 898 SL [Eiquilio €GE 
Alegoni  2is giocati oss dl O 
leo © 096 Gtltato Regina 408. d 
Redtoaso  SO8 56 [oriel o. 308 s07 

tace Genio 407 sliatlrgie 900,88 
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ITALIA 
Raccogliamoci. 


Marcona è trita nostrp; l'Eirora di omerva el 
approva; fa Gormania viccoraggio a fne meglio; 
ITaghilterra. sté tor coloro! fncho Suekim, Il 
Miniatero tutto approva, fatto aesetta pur di sol- 
Jeticae l'aioe projsio degli Tali, inanida ati= 
Rascinto © missioni al to d'ALissibia. Mn come 
mai Inglesi , i quali hanno fest avvesso, ul 
gialla liuporo allo Joto scontisato cobiquisto, con 
tion gencivsità cho non trova nitro esempio nella 
loro storia Yogiiono;ad un tratta cetore il frutto 
ell loro. fatiche?! Porehi l'Tughilterra falmento 
‘n compreso chè Il Stan non valeva gii 83 
allori sposi. cd il'rangrs. sparso. Bisognava riti 
ari, calvando Îl proprio, prestigio. Per nin for- 
piicente cbo giù ft propara sd lagliottirvi alle- 
‘ramento i nostri soldati 01 i nori milioni. 

‘Sì Ja Franela accettava le conclusioni della su 
Conunisslone, fra poco. seretbo. sguubrato fl 
Tonkio, Atto: voranente: grande so al Parlamento 
francesi fosso bustità)l'anlii dl sandalo n ome 
pisîento. Non esulano va esempio tanto. perico- 
oca. Non disseminiano, le mostrò forza alla ricerca 
didooti che altri più axtoti di noi già stanno 
per abbandonare. Contantiszoci di Massi 

La Germania, secondata. dallo altre’ grandi Po. 
tano, e sovratutto dal cendo inverio, fe'. tacero 
‘1 carinone nel Paleani, Ma la prco sarà daratura? 
Gl'ntorcni clio chiamano! ta Oriente l'Anstria 0 
la Rumia sempro più si accentuano. Fino a quando 
pottà. l'imperatore Gogifelmo sedereì arbitro in 
mezzo a oro? St vì è no momento che tia no 
ceatario raccogliorei ‘o star. proparati ngli eventi, 
è questo’ cortabionte: non per (conquistare, ma 
por difondereì, pet. impodiro cha, como sempre, 
gli altri in casa nostra: c'impongazo ia Toro Yo: 
ontà trascimandoei alla rovina. 





























DA MASSAUA. 
farospuii-tegj — Concerti — Core marittime — 
ARR a ET dg 
18 dicembre 1885, 

(G. B) — L'arvenimento niù importante della 
netliiana © che foce. Jo apeso di tutti 1 discorsi 
è stato l'arrivo di Marcopalo-bay ela ema forzata 
partenza. 

Lunedi scorso egli. giunse dn Saskim: sul va: 
poro egisino; Zagazig , essendo egli stato nomi» 
mato dal Goveruo egiziano governatore di Mazsana, 

Ta sta nomina avora ln data del 38 novembre, 
‘d'agii; ‘appena ottenotala, so no ritoranva tatto 
saperbo n Massana coll'intima persussione di po- 
‘terri fialmente imporre a tutti è liberamente 
spadrotieggiare. Un'anara delusione lo aspotta ra ; 
aeentro egli faceva ll tragitto dal Cairo a Mas 
mia, avreniva tnt modificazione. importantie= 
alia; a sode del sub governo, non era. più egi- 
‘zinna, l'Italia aveva innalzata la propria bandiera 
rimandato all'Egitto lo trupgo. regolari che Îl 
Tiieaivo vi teneva, 

L'ex e neo-goveratore vido, al suo arrivo, 
avait, dilegonti i moi sogni, ‘ed invece di re: 
starieno a bordo collo suo donzo — polchè venne 
con un corteo di mogli — volle, como so malla 














forno accaduto, soendere a tera, Orta Jo poteva | ro 


fare, ché nessuno glixlo avrebbe impedito, e però 
al Tosco comportato come un semplico cittadino 
sea coni ron fa, polebé, non poteado egli capaci» 
darai di essere € nou emere governatare, sogreti= 
sento ficora riunire in casa sua È principali com 
roerciaati @ autorevsl indigeni, è rimbrottandoli 
seraramento di dc aver reagito contro er'infani 
sarurpatori, li incitava a ribellusi e w fe nascera 
"ia movimento sinvorovale agl'Itallani, 

Molti (a 1 convciuti alla. coogrega di quel 
capo ameno so ne audarono senza neppur dognaral 
di rispondergli, poichè, conviea dio, csì Si tro- 
vazo ‘assai meglio sotto Îl Governi nostro che 
non sotto il Gorerno egiziano. 

‘intuito giuss» rotizia al generato. Genè delle 
moto sovvaraivo di Mitcopulo, e perchè mon as 
Cadcuero splacovoli fitti Te ic insinuazioni di 
coito, dieda ordito. immediato per iI suo sfratto 
dat territorio di Al'ssana, 

Teri mattina: presentavagi il capitano del 
rabileri, sig: Ainari, e lo rsgava. gentilmento & 
volerlo seguire sulla Jausia ehe 1 attendeva po' 
Fessrlo sull'Andrea. Prorane (la'qualo. fin dalia 
precedeuto sora'era pronta coi fuochi] coè6) che 
doldoveva portare inmedla(amento Suez. Il go- 
meralo gli dava facoltà di condur seco tte quelle 
daino € 8 moi. eggetil: Marcopalo nou v'aspat- 
dava. questa nuova tegolà, sull'anguito coll, © nea 
voleva ubbidire; scnonoh, viso Il contegno ri- 
Holuto del espitiro dei csrabiuteri, cedette, o sì 
oca, ttt trsmane, a terdo dll consone, la 
quale pati tosto, 

Già in una min pecootento lettera. vi avevo 
parlato di Morcopato-biy, ‘onnlifeandolo pat ne: 
falco d'Italia, malgrado (Gue alora protetto ayer 
tamento da Una dallo primo natorità inline di 
Massana, cioò dal colonnello Saletta. Ji ino gite 
dizio mod era errato, el ora si vido dl che cosi 
fosne capace quell'somo, 




















Domonica sera, per le prima volta, Ja banda 
musicale diodo concerto salla pubilica piazzetta. di 














LA FUGEITIVA 


JULES CLARETIE 


XVII — Lo smerali 
(eegalt) 





— fi vert ob vero. vi elio perdono si, ho 
la Fiota coli stivale. È an di quelle inerzia er 
parati cho suono gairito ni gituo da ume trae: 
Pilone merzle, A cralile ehe ione, dico na veneto 
Hogueata, Chi i filererà de quest corpo di meri? 

SILOh ir Jededinly, conservato. queto corpi, 
(6a mv ripe mentre o cugino. nia: 
SEO utt gU orvamenti I eo, — o dici 
TAlito Cho cos desiderate do in. 

"APT tare Morton — aut 1 servo, pia 
ch ai Piidora avesse risjeaio. 

Ti dotto entrò, allegro sor 

















O iabil sali 






La giovane, sr Getto; pel Placii, e cacoltò alla ma 
volta la Fisposta dii sdpl 
"— fun — dies ita rincsdl latropo, — vel sapete 








‘agata Sho Io hv cata 
tenplugere il piecito lio ci circonda tanto ‘aci: 
mente e rimanere atea rest) Sigmgro come sare 
‘il ceppo! Vi mostrerò. Ia soia fedo collo mio opere, 
Venite mo vol tutti ente Gotan e oppressi 
e do vi Allevirò, © pui trevi oto IL 1ipoio dele ani 
vostre! Non ci ‘ripeelamo nel fare il bene, giscché 











GAZZETTA PIHMONTESHE 


Afassaua, dasnnt! al Cidfè Garibaldi; {lwininato 
Afirensamento per l'oncanion 

Una folla straordinaria rien, iva loltaralaenta 
la Dlizza, ‘ima mescolanza. yoraments carilteri: 
utÎcn deli avariati costumi arabi, abito), ogl- 
sian, indizi © di rocche 0 nero. nudità; cho si 
uuifohdoxsno foi biane1t vestiti, tutt uniformi; 
dei s0/dati ftetind} in formicolio di monelli ave 
©. razical trasportati in estasi. dalla. fantaria 
tina, Sresnti enpriolo o urlinti di giola; ecco 
o apettacelo chie presontavaaì agli ccchl notti. 

Se {n Tn 1 concorti deo, bando militari 
nesta) iuclpalmonta l'elemento Finto, in 
Afsssana 10 si cerehorobbo invano. Questo diro 
eIoninto — allado alle donne. stropte — è uh 
pio disiler:o, © domenion Gera ci nosorgovano che 
atalcoss di essenziale ‘mancava, è mancava nel 
modo! più Sssolato e DIA deplorevole, 

Dietro. futaiativa 201 signor Bombolll, nego: 
Hianta attivo di qui; al radunarono lunedi’ sera i 

ili commercinnti 00. fmplegati. italian, per 
costituire i club a eomigiionza di’ quello cesti- 
taitosi dagli vicini, 

Finora però il numero degli italiani. nel prese 
è tiecol'sltuo; nom superio. la. trettina, (e. per 
qusituiro questo elibi — del resto noccamzlisam 
in nia città ove al inca. di tto — rarebbo 
‘eouveniente che il Governo nintisse un pochino 
come ta fatto! per. quello! dogli ufiiali — 
otide attuare una idea buona e pratica. 




















TI porto di Massaua #’ arricchito d'an elagante 
Yaporino. rimorchiatore, acquistato dai fratelli Ta- 
giiabue, genti dalla Sicletà Generalo di Naviga- 
zione Tlatlana, Lo'comprarono, jo. Inghilterra © 
‘giunzo si di un vaporo fugleso carico di carbone. 

Il giorno dopo cho fa messo in acque, i fra- 
telli Tagliabao vollero battezzario, e, Invitati alla 
funzione le prineipai 
ome di Anfonietta e al sco ‘quindi ana giterolla 
fuori del porto per farne la prova. 


Stamane è partita pel Hodeldaga Cariddi; 
atucras aboora con quali: fntraziini o con’ quale 
scopo. 


Nell'altima mia accenni allo notzto erroaee, 
citta Il clima di Massnua dato da Delvalle; ho 
sott’ovihio ora un numero del Phere d'Alccan- 
dia al quale scrivono in data 25. novembre da 
Massaia, quanto seguo : 

x La variazioni atmoifericho al saccedono con 
tanta rapidità, ch'esse hanno. preso l'aspetto. di 
‘vere meteore. Alla distanza 2 5 a 10 minati, lì 
termometro discende allo volto da 34 gradi a 5 
radi cd anche al disotto, Quei: spostamenti 
sono dovuti alle ‘plogge. torronzlali naito alla 
‘grandine, che scaricano giganteseho; nubi spinto 
gu nol dai venti fmpetaost del Nord © del Norl- 
Ovest. Se le Baracche-casermo non fossero state 
ssicarate con catene ealdato nella roccia, benehé 
solide, esse non roisterebbero al colpi. di vento, 
Dopo nn quarto d'ora di questo dllavio, il sole 
Heompare di nuovo. ardentisaimo e! nol ci tro- 
viamo avvilupgati iu un caloro sufforaute. In gs- 
perale, il calore non diminulice, anche durante 
Ja pioggia, © gl Insetti Mi sono” moltiplicati. al- 
V'infato. * 

Cumo ‘1 lettori. pomsono facilmente scorgere; 
queste tizio sembrano data da qualcuno che pon 
sappia neppure doro esista, Maarata, perchè, so 
{orso altrimenti, non si ocriverebbaro castronerie 
aluill: — Dacehò lo sono a Massaza (© sono già 
diversi mesi); non ebbi Ja fortuna ancora di sen- 

‘ua p0' di fresco.e di vedere per un quarto 
d'ora la pioggia a cadere, como non pote! mai 
scorgere lo fumoe» catene cho. tengono fermo lo 
Baracche.case:tpe 


QUI potrebbe te torltia n Maasana in poco 
tempo 

Una Tavandela, ‘na barbiere, mu sarto; polchò 
fù cra questi tto mosteri al pod dire cho. non 
010 esercitati, Sarchbo però noosssario che vo 
nltcio persona che conicemero per bene LÌ loro 
tnestlero, 





‘Pietro Pericoli. 


Ea gravemente malato da puseochio tnmpo; di 
nlconi giorni i) s00 sito uou Taseiera più sportnze. 
Stan  blegrafo e avainaa da Roma ch: 

"pito Faricol, giureconsallo va 
baticai coperti, era nativo di Roma, Atora la 
to 3 anni, Facevs parto dì par cehi Istituti di 
sodito della eagit iz era infatti, diattoro del anco 
di Sonto Bpito © uo d civico amminitrazioni 
Opere pie. 3 

0 Sui dl vingincato fa merito di Pell 
gico Toni. atri let 19 irima volta, deputato alle 
Sormira iozionale nel corto dell legicatero; sue 
sita pill repncentmia el Clio di vol 
5Ù duca’ ac Miatimo, Quel Collgio gli ramorò pol 
dl manto perle due seguenti logilatare, 

‘lo Comeri atdette al Conto Giai; ra non fu 
fini più taldti, ‘mpelstdogielo lo molte) suo 
Sstopozion. Perd ebbe ad oeenpard di arie questioni 
Apicie di quelle attinenti alla #00 tegione, me il 
le sidcomalto dell'Agro. romsuo, la ieeniono del 
Toctra 0 alt, o parto di nen' pocho Giuate © Con 
salini, specio por la trattazione di questioni ecan 
iuieko o ‘fiaatsiio, molle qual recara unn comp 
fotza speciale. 

"Tea 4 voti men dal Pericoli alla Comern a ricor 
dano quello & favoro del Goperns nella. questione 
dolo cate gentralizio © alti contro. provvedimenti 
fitnozioni proposti dal Ministero. Lanza Sella nel 
1678, © contfo alle saisuto coccionli di pubblica 
alenreeza psantaio cile Camaro dal Miulstaro Mix 

et Capa mel 1678, © nla politica intesa del 

oli ol dicembre 1678 


























rnioteremo ala resi stagice | Vol avete già sot- 
toseritto, miss, al nostro giorualo la Consolazione: 
Degli di tratta di ten alta opera, Si tratta di fon- 
dare lo. Denedizioni Mbllehe, col’ espitale di cento 
alla averli, (eva banchi a' Canton, a Yokbama, a 
Metonrie, ti Tsnuda, dapperiazio, comuessi-riaggia- 
tori por la propagazione della luce cristina, (ombola 
‘annuale ‘d estrazione di premi ch permetteranno 
‘gni anno ll Sinborso el dusesita per cento di trenta 
dello saioni nottecoritt, 

— Carità e rpecalazionl — fico {1 dottore, 

(Grazie alla Società. dell Benedizioni “BIBNeh 
‘quiii'anclo, come dito Tusio; i osti preenti fossero 
Foti sourlati; così Uiverranno binacki coma Ta neve, 
‘quaul'anche fossero rossì come il ciunbro, cei diver: 
‘fimo biauehî como la luna! 

— Davvero? — disse. Mortun. — Sl 
puo; pit Jodediah?. 

— teri, 























denitizioni 
si 


ovitro la miseria! SÌ la voglia a lottato | Ia povertà, 
cla degradazione 20, diugraziatemente; ‘pù forti 
della qierà. eccessiva @ delle buona voioutà. degli 
tia. 
— lo nen sono di questo! varere, — féro Jedi, 
3 pe o vt vele voti al sl vostri ig, 
__aiiag il ttoro, — ma pensato dunque chel Mogrdaler 
Fespifal, Sonata II 1758; Il Look cgluo orvata, ne 
AL Lonioa female piritentiarg apirto nl 1807, 
dtt i QU di cenco uni on betin soccorso; per 
Nidi trenta ‘o quaranta mil: done ene 




















‘loi; la. miseria, la foma 





Sé uo seno, al 





0 in eni pari, più di conto 


untorità, gli venno dato. il |y; 





C combatiste 1a miveria col trattati i vizio cole 


Fonti Signora la cri publica 4 poca osa 


ila fa cento anni? Quando Ta tenta 
e sono dappertatto 
Si ogni ora! Trebta mila donne im csuto funi, mentre 


M Pericoli fu nuloto) di vari. prezioroli lavori 
specie, d'orgomento. cconomico Avanziario, Ta 
Ritinî fnni non fote pid parte dela Camera elettiva. 
Con: da sua morto si estingno l'exlone, pernlo nel 
tamoso prooenso del Haneo di Santo. Spltito, essendo 
il Porco accuento Qi gravi, malversazioni "a. datini 
dell'Anuitinintrazione di quellItituto, 

La morto — graud ginstizieja — ha tolto. di 
mezzo nel Pericoli ta cessato, xi69 Wa cordata 
Epperd; nella. prevenzione favorevole clio st icimette 
RCMDTE PEFTohf Sì accus, reti la sua: memoria i 

il Pnes, che ricorda quanto ha fotto 
























Tu onore del sindaco di 8. Bonîguo Canavese. 
dt, Bi Camus iS. ingr ic i pi ia 
ul alain sr Pari be do do oli uni altrove 












devo al ricevolio poten: 
ot parent 
da 15) LAI en 
‘quale di poroschi Comuni del Sgessdirip, lo Senta e 
Peraia 600 imodioro 4. Corpo fel pempleri, che aelis 
‘ossi si amata lo fanira o Corps di mesi, 
ulazon il Tstegginio; con'nseadolo iontalizonto nei 
O lla del'ANI Italia, ore era also app: 
l'sommaassii. erano ciren 209, qua 
Camane di & Menign, 

Fra gl'intervenati a' rendero omaggio al sloveno sd 
Infatisbile nisdaco ni notvano: [a Gianta 'emuvato di 
& Beniguo coa molli ecasigliri, Il prv'oto lesle avro 

i d risenoro sig. Meriaidi, Dl noto Ke 
tell vii-pectoro di 8. Denigno, l som. Veyra, sit: 
dl Bosconero, l'i, Bert; oenigliere provinciale, 

‘nta comoucalo di Volplan, Îl car. Boat, consigitere 
pal, l'avv. Ambesggio. o l'ave, Giovanaì Marelli 
‘eonigleri di Rivaroto. Canavese, i 














atilatttri del 































a cigt 
sini vane 
fa ei nel, 
a cat 1 pen andra ic 





ii Uan gione, Maia. Teraota 
Ho infantile, della seaole te 
56 Boni, civ n 





I son Grotii pole 

Qucuta presen alone servì dl scilazinto agli oratori 
perdano Igro apost 

SC lt pria I vievaiodaco signor Lapo, Il qst; 
mo della Giunta 0 dl Coniglio, sui l'a. Parigi 
inllsote capo el Csm, 3 eoagratali esa ii 
dalla bella dlosimcono 0 cal Citato <b lmprovetsò 
la a'opatco frta 

‘a Nal to mé 
cipo d'asmaa 

Îaigoor All esce a discorso 1 si fc gli logi 
del siedo, oct nom e some amminisitsore. 

‘i sigtor Nonio suit lavo. Figi » nio degli 
spari di Sad Buolgro, Iaoggià allescordo di tall n 
elia dl'etadi. i aeiporò ale il Parigi abba agree 
fata nelle arc pit at vero pi i 
ll parve ‘ermicd cca na erima ai 
Giai 

fr esili sel agli ae per faro 
qui allae. Taril, cho al edopora tanto pe brc 
i premdoso fateronse 
Ù 











o bapthelto; ncettatalo come bora 
























gli diano ehe quel poco ehe ti lo {a vole 
Sprerggito d 


Coen 
Sino eno 
LL 
nn ero 
Deo 
Se re 
Sc 





le 


Gltata dagli sie QU Intefors del 





















L'avr, Ambroggio salutò 
Disse cho qeando l'avr. "i 
8, Bonigno egli non 5 congrataà con I 
T'erchò temova che, ron essendo I 
Benigno, avrabbe itovato dl disingunsi. Ebbene, 
età dl Vsserni Jegnonaio e (ribula i dovuti el 
nl, cho la poco lempo seppancsuistari ttta imparia 
‘e fanta stima, 

iceman, Veyra nautà avv; Parisi come mito è come 
collega, è loco va po" di storia dai visi: Comuni, ni 

o dollàÎoro viabilità, 

is aî songralt!ò colle persone cho ebbero 
di Bero uh pranzo sì Hindaco, Munmento 

‘8 San Beolgao, dove sì guys» mola 














gli 901 puo 
poste, fia ra ì tempi sapo cangia e io coso vanto 
meglio.‘ Escomiò. l'Ammiuisitazione: somuaale ed Inoi- 


FIERI vi, Parigi a prosa 
TA ovo con al 

Îl ‘oto Tnrlli si rtl co) sind ela bela di 
monaione, © propo di mandare. ua telegrimma all 
rado leve Parigi 

11 igece Parli beisgo anebagi all'amico sind cd 
alpe dell'A maimisroione di Sta Bsaigo, 

dit. Sera ciagraziò è ao dal Osio, dopo d 
he La oo a bosa ica gii ove af set dl mia 

dia tal. 

Aldiamo asseanato: più. voro al Corpo del pompieri 
ora: vogliamo det, Intirno sd tit, alcite nola 

Ti Corpo de poca. di ‘San Honigao, oolitalio da 
do fl abol, composto i ws trotto di giovani di 
dttna volontà, esi agricoli, Sabri, metto, ia: 
asi ed ersuiar, comandii di xa. capitano ‘o die 
feat edi alti saponi © caporali Formenoia tto 

% favo ala doncaico sereltazioni 

i Giori feriali preodoto Tesini di” mulca 
© iconaro ome tai tombini di fasiria, 





poichè l'reethi pa 

















mila pllo vio © nelle carpale di Londra che mon 
fut coco magsranno ita nm. 

"Povero donne! — esitò “Eti. — Ob! como 
versi veder I Vorrl vedere, slvio! 

= lnpende — fe Carl ario, 

faglo, — dimo Jedodiab, — (nelliimo, ct: 
gin, gel Derciioni Bi. 
nta] necoltova in Alena; 
Ti dottor Monta nad lo 9 
agstro Jedhdiab, — degli, — sentite, gino- 

dò e citato tinto. pomo le. acsittato, rcoristori 
d'rangoo di & Maroni © Gud, esse. seduto di 
fronte ila cosseta dello oleosi, guardata ll po. 
gelo cho mettevo Îl danaro nella casetto E parece 
Tichi vi mettevano ist 6 una povera vedove venne 

“i ‘lt due pico sohete, Alora, ‘vento ella 
faato 1 noi distepli, disco loro: «Ta rarità io vi d'eo 
ha quella povera vedova ha mesto ella Sometta più 
letti gli alti, giacché tutti gl alri vi ‘buino 
memo il oro sip, ma costel natia eta Indigenza 
Fi ce see tutto qullo che. avera e ‘tato. duello 
a o rimanere pe viver. n Cho pente di i, e: 


felini Pe 
von comprendo — di) Slantopo, 

È Voglio dl cho ua è cale cati ‘che: rime 
alato Cna collascociazion de) pere ssi de di 
pet ibra mb, 

— Este mel copre umano air Jedi, una lege 
\'igoltmo he vuote cl la serena nella la pitch; 
nl'È porci, credete, ona vera grandezza 

il 






































ESTERO 
Venticinque ‘anni di Regno. 


Ci ginnige da Berlino l'anniiato cho titta ‘a 
Germania la celebrato solennemente Sl 259 tini 
vereirto del rogno di Guellelmo in Prossia, Spo- 
ciali faviati d'ogni Corto d'Europa Gi sono rica 
a Dino a preccntare al vecchio monarea le con 
gradalazioni è gli aogurit ii. vipettivi sevraai 
{a sgni Inago del vasto Impero bismaveliano:n 
al fico pubbliche preghiere ed ebbero Iogo feste 
sontuose; nella canto prosstana, rivisto miliari, 
oticert, Inmivarle, rammentncono che fa 1) 2 get 
‘nio 1861 cho l'attuato. fmperatore Gugliehmo fi 
aeuato alla sovranità offetiva del nos grandi 
iegno di Prusia,. 

“AI desco. della finita fmperlalo quella seta 
giazio convitati anchio tuti f monarchi del veri 

i dell'Impero; non vi manetvato che Lulgi di 
Baviom e Carlo di dstomberg! Monta prco; pet. 
Îa mania solitaria 0 per l'ollo del privo ad ogni 
tomo e al ogni com di Pruesa, pr la maturato ne- 
frazione dl Secondo n poiupo 0 a frta nici, lav. 
Venimento non maneb il avere quella masini sce 
Jentità cho n Bismarck 71naguo di lnprimergii, pre 
acopi, s'intende, tutt'altro che platonici, 6 di cal 
che Egli yi0lo ho ne riporcota l'eco archi al di 
Îà dei confini tedeschi, 

Li 1° ajrile scorso egli lasciò che ni commemo» 
raso li ogni maniera l'aoniversario del sto 70° 
anco d'etd — nascita che un. nostro intimo col- 
Joga chiawò il: più ‘gran pesco d'spele che li 
queto, colo lai amianto all'Eatopa — © non 

possible ritenere cha {1 Serreo. Canceliere ton 
e ne ala sentito solleticato nel suo amor proprio 
gersonalo o han o abbia provato nia raodo sod. 

ifaziono par l'opera sua o per la grandezza n 
ui ha portato Ja ‘sn patta o tuti-I popoli te 
e im 

a por l'Impsro, por Ia. Prossio, per l'antora 
delta chia germonie» — com Bim stesso 
nolo definire la muova Confederazione dello Nazioni 
tadescho — quella fa una ferta uffiion, non uf- 
ficiale. Gia toa simil, 0 a un dispresto, fa quella 
del'insugarazione, del' monumento nazionale al 
Niedorwal8; ma festa ufficiale por Vani gerina= 
‘ico; rispetto alle altre Nazioni specialmente, fu 
questa le ico ora, Tnquanoch i prtagonita 

1 apo dll Stato; aa pure solo appirontenante. 
































mf cho non intendi. icooscere i meriti 
ti è politici che additato al rispetto, geno- 
sale "dol. vol: sodi ‘ln vocchia Sum di 
glieimo, nè la partà che, in un mado  aell'altro, 
nella grand'opera, nazionalo, di quel psese, ha pur 
egli ivato, 

‘Na como d'ogaì minimo momento) dell'azione 
cha’ quel colossale edificio mirb è coniusse, chi 
ÎHeò e l'efettuò — il Rlemarek, è nou occorre 
tothe neancho dirlo — ci Aa /af/o già qiuman 
nre, massimo dal suo antico segretario, dottor 
Merita Busch (1), ora ministro plenipotenziario a 
Bulkarest, tutti 1 docamenti che alla itorla aa 
ranno necessari pet. discorrerne — splator) dal 
eta ee e VA om (Vee iva da 
postumo partiginze i relazioni 
One D'estate o da ecgnie ato mi 
siamo già in grado al potero fondatamente’ np: 
prezzare l'entità. della parto che ognuno dei 
frandi vomint della Germania ha avato nella 0o- 
struzione della. « macchina » tedesca, 

È per tanto, bltogna riconoscera ‘lie, senza 
Bimnarek, Guglielmo sarebbe ancora soltanto ÎL ra 
di Pramia, e chi ‘sa 66 pur lo sarebbe no vol: 
‘iano il pecsiero a quei tempi in col era poco 
favorevole la corrente pubblica alla sua Casa, per 
il fatale Governo, innauzi tutto; del predecessore 
sto, 6 anche per Îl carattere irrosoluto indeciso di 
dol tesso; 

È merito. perd di Guglieimo — son ne indi 
giano il como e_il perchè, tanto più che non 
di price fio ge deter ario 
cogliere l'uomo cho ci valeva per fur approvare 
di Pariuento 6 fono. rione miti dol 
1869; l'aver. chiamato al potero Bismarck, ‘allora 
ambasciatore a Pietroburgo. + 

orso questi, cho nel sette anni della Dieta dl 
Francoforta aveva già stabilito ognl ininato par- 
ticolare del suo ‘piano di redonzione © di, gran 
derza prussiana e germanica, avrebbe trovato one 
‘cho altrimenti modo d'imporai © d'attuaze il pro: 
getto suo proprio, per Il carattere. del sto. so: 
mano o per le agitazioni, siano pure ropresso, dei 
iuese; ma non é qul Sl Inogo o Il momento di 
ima Ta com, ch invco batt aecuntsla 

Diuitra. fatte. occorre. diro che 10 Bismarck 
ino avesse trovato. un soviano tinto facile fare! 
‘onduree © 60 lo primo impresa non gli. fossoto 
rinslte, non diciamo felicemento soltento, ma co- 
ronato di risoltati aplendidi, meraviglio, iure: 
dibili, Ja Germania sarebbe ‘ancora quello che era 
priica del 1848, la Prussia continuerebbo n etare 
‘ancora. sotto l'egemonia, la  prepotonia. dell'Au- 
Atrin ed egli, Blemarek,. racconta egli. stesso, 
nelle sio Îeitero alla. moglle, chs quindo si nc: 
citi ‘all'bamano ‘opora, temeva cho-da n iu0e 
micnto all'altro i suoi convazionali gli ri avessero 
© sollevar contro, © th lui esereltaro. giuntizia 
‘stmnaria per l'azione ano, gitdicata generalmente 
da matto o fatale alla. patria. E anche. tima: 
mento, n Gaatein, Ja un convegno d'amioi, egli 
‘ebbe a dire che ‘non al sarebbo addomata tanta 
responsabilità, so non monso della ‘coscienza del 
dovero dl servire « como Iùdio comanda x il pro» 
rio sovrano ll proprio pazee, « Ma quanti io: 


IV, specimenie use Re chilater. 00! Merita 
nll'aipe t 






































7 ispgianio, — dio si rato 
rent i a pit po 
diano dea avete 
e] 

Si 
delia Pi 
ea a 
SOT 
Role creta sarete di acari 
Si ceto bc orto: 
tia del dottor Morton por farla msciro a questo | 
MOSS pete — dirla — Arden ma 

ci o i 
at faro lt di ati 
Pant ato ta Mir ih 
GTA RAIN o ite pi 
Sin iariio fio ma atto 
conquistare Genovetfa e pieno di gioia all'idea cla la 

TR n one 

inte colpe il dumntore — ul appoggio nella ni: 
ris 

O fl, Pia ferme eni 
al ein 1 RIUAI I rl 
Site 

Piacia! Gspottò lango tempò. Paddy non vente. 

— È stano, — pimsò il domatbre. — Eppure qu 
ni e te OIL Di TA 
RR NE ar tao o do ne 


—pormotto» 
cotone. ni 









































folk -— sogginizora — to) wall creato, quanto 
‘iradri, 0 -sorellé; 0 sposo, 0' amanti. ehmm (Visto 
sapine, Lef tuzion min 1 loro più cori È ua 
Bruto! coito cli dovro rendere è Dio. 

Ia 0 tato le ehi de catib lazione 
germanici è Dlsa}ck, Diimarek salsa, Don 
di ea 1 SOLE i auche dol paese ? 

get Hon fe. chel eoilemenelafio ager 
6" ped Cota oi 1g at GAARA 
tanto antimento, ta To ni deva RI non aver nvdto 
GLI Vasi dl bgatai al pelo Mileto) por 
da debita 6: IMniessona ché lo vincera 

‘Si è volnto mettoro s confronto, l'opera dell'- 
nità (tua o quella gemma 0. fattori det: 
Hoax Vicolo, Emule o Osvone, coa quell 
dell'altra, Gagiltio 6 Blame; Ma = giova 
Siete, perché è stato già notato — Îl cnffto 
son pad avdte alcuna biso fondo, Qu i Tetto 
t'anità l'han voluta sl'Italiani d'ogni porto; iu 
Ciammonis, È Podocchi ‘si ja volevano, non lalvoe 
leva nenziche Guglielmo, cd $ stato. Blmwarck cio 
Tha folta a tuti Qui Vittrio Emanuele 6 
ou hai, operato perl popo © col popolo Id 
Tistanich ha opero” cotto lì popolo, cat la 
olor e gl fato del vart Stati contio la 
Soscieoa publ. Ora, la grabdezza ‘ol'npero 
Inorgeglio) o Iminga nuche 1 più Seri avverenri 
della sua origine; ma un sol punto di contatto 
no. pò (rogo. tr 1 ftt e gli uomini dlItatta 
aghe di Germaola, 





























Tn questi venticiagne anal di o, Guglisimo 
forio ia passito più giorul dì angossié o dl paura 
che di gioia e di contento. Anche in mozzo alla 
più grande gloria, al corpetto dell'anreola. falgen= 
esita cho ‘nello’ ila dl Verena malva i 
sno cap, fra I piso entaiatio stesso del'evol 
popoli 6 Je apontanes ovazioni che sempre gli ni 
prodigano, Mao del RA ao 
fò non avergli ridetato nl'aniao Tmpeendeni 
dir, ii ii too la Bart 

accodo Smgra col quarto dell'tftazia ed 
voriualtà dell'azione” propria non al ha consorte 
‘profonda, e quando perfino nal coneetto esen non 
Evora dll'epiino pabico, e ei è oe 
verita. 

Né sembra che il gran Cancelliero ala disposto 
a lasciar. a Guglielmo in quiete i pochi 
‘ini eh, er la ana avanzata ei, asche ll 
Sesto di ils 85 Mal non cl apponinso, ne coi 
leso dl citestanzo (00 Al avvenienti cl Mono 
Sereohal che, so pure ll primitivo pito di ‘Bi 
Hate sè capitato affi, esi po, por avvio 
cendari del eiecetsi,  Veniio largagioni asce 
più, tanto che won parte ancora resta ad attuarai. 

Chi è mai che non comprenda che gli otto ini- 
Moni di tedeschi che ora formano Ia daso della 
sadrarella. degli Atsburgo, al e prepotente o dt 
Schiano gola 0 ia dol, i eo 
Prvgeto, a entrume A fr pato della ci fmlella 
tedeica orso è cosa che aspetteri ancora quale 
cho ato per easro abati; ina vooli ntara cho 
Fidea va ogni di iù soquitanio tato 0 proel 
fra quel tedeoilanstiai bet fevoeni > mente 
tettazioni ieredentito pat toppa i priore; 

romvendo Ta collera 0 I tiger, del Governo di 

ito Stefano, È cou codesto aistema ni fa poggidi 
l'Austria avrebbe dovuto, già sppreudero nel Lom- 
and Vensto di quali frati eno è espace. 

Per ora Bismarck lascia tatto fare per nizzaro 
gli animi, infervorarli maggiormento alla caupi 
dolla redenzli ‘per dar campo all'orizzonto 
tico dell'Europa cha si rischiari alquanto a {ì Musso. 
nin portato Daforalasate "al essgli. nolco ed 
alleto ‘© al dicla al andar ovino alrore È 
0) Bisognl conquistatori. 

fa al Moisnto oypartiuo egli non indugi 
telo Intanto a prondoro puvblcamélte sato È 
to pitrocizto ia cansi Imelendista del te 
stai, avo tardra a presentare all'Atatio 
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Tusbo, fa quel allezio rotto soltanto dal quoro deli 
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sarebbero ritornati fra pochi istanti, che onda 
vano ad ocenparal di me, del ilo avveniro , che 
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per difiadero la nia persona dal contatto di quel 
rettile schifoso, E la lotta fu lucio, accanita; 
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